Analisi dell'offerta formativa
La grande chance dell'Open Distance Learning è quella di proporsi come 'just in time'; un apprendimento "on demand" e non "in store", tipico dell'istruzione curricolare, dove è spesso problematico il recupero semantico delle informazioni , perché non si osa più chiedere ciò che si dovrebbe già sapere ma che si è dimenticato. 

L'analisi dell'offerta formativa richiede la chiarificazione di due questioni: il ruolo della multimedialità nel processo di conoscenza e le metodologie di controllo del dialogo didattico. 
Se infatti l' ODL implica la creazione di "un ambiente formativo determinato dall'uso integrato di tecnologie dell'informazione e della comunicazione", allora è necessario che nella sua progettazione vengano valorizzate le potenzialità tecnologico-comunicative dei diversi media, le originalità rappresentative-semantiche-espressive dei diversi linguaggi implicati, le specificità formativo -didattiche delle diverse metodologie di insegnamento-apprendimento.

Una progettazione di qualità affida di conseguenza "funzioni didattiche" distinte (intese come azioni insegnativo-comunicative condizionanti i processi di apprendimento) ai diversi media, e in particolare a quelli che fanno riferimento ai linguaggi analogici (iconici e audiovisivi, statici e cinetici) e ai linguaggi digitali (informatici e multimediali).

L'attivazione di "ambienti formativi tecnologici" comprensivi di forme di didattica a distanza, durante la preparazione universitaria dei futuri insegnanti (laurea e specializzazione) e l'aggiornamento in servizio della professionalità docente, presenta cinque ordini di vantaggi rispetto agli ambienti formativi tradizionali: 

 - La disponibilità (produzione ad hoc ed uso adatto) di materiali strutturati secondo una pluralità di linguaggi (a stampa, audio-visivi, informatici) e organizzati in unità didattiche, "pacchetti", moduli, courseware; 

 - La possibilità di usare (e quindi scegliere) modi e media diversi di comunicazione didattica sincrona per via testuale, orale o audiovisiva (chat, audio-videoconferenza), asincrona e a distanza per via testuale (computerconferenza e posta elettronica) o per via multimediale (materiali cartacei, audiovisivi, ipermediali);
 
 - Una organizzazione sistemica delle azioni formative, distinguendo non solo gli obiettivi e i metodi per lo studio dei testi, per le attività di laboratorio, per il tirocinio ma pianificando le risorse umane e tecnologiche, approntando un apparato docimologico per la verifica e il sostegno individualizzato dell'apprendimento, valutando e migliorando la qualità dei processi e del sistema di istruzione;
 
 - Il governo dei fattori affettivo-motivazionali dell'apprendimento attraverso un dosaggio scientifico tra la quantità delle informazioni da elaborare (materiali strutturati e media scelti) e la qualità delle decisioni sollecitate e quindi la significatività educativa delle esercitazioni , dei "casi" proposti e dei problemi risolvibili (arricchimento in situation della professionalità);
 
 - La sperimentazione di un "clima" educativo e didattico collaborativi e dialogico valorizzante l'autonomia, le differenze individuali, la variazione dei percorsi curricolari , le diversità contestuali, il confronto delle scelte personali e di gruppo, la costruzione di conoscenze e competenze condivise. 

